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I consigli «Segnalare sempre»
L’88% di chi subisce un tentativo di raggiro resta in silenzio

di FILIPPO GIAZZI

n CREMONA La truffa non è
soltanto un reato di natura
economica che intacca i ri-
sparmi di una vita, è un vero
e proprio trauma relazionale,
una ferita emotiva. È da que-
sta consapevolezza, matura-
ta grazie alle indagini sul
campo condotte nel corso
del 2025, che prende uffi-
cialmente il via a Cremona
‘Non ci caschiamo – Ins ieme
sicuri contro le truffe agli
anz iani’, il nuovo progetto
dedicato alla prevenzione e
al contrasto delle truffe ai
danni delle persone over 65.
Il nuovo progetto istituzio-
nale è stato presentato nel
corso della mattinata di ieri
nella Sala della Consulta del
Comune. L’iniziativa, coordi-
nata in sinergia dai settori
Polizia locale e Politiche so-
ciali, si avvale di un finan-
ziamento di 16mila euro ero-
gato dal Ministero dell’Int er-
no mediante il ‘Fondo per la
prevenzione e il contrasto
delle truffe agli anziani’, at-
traverso il fondamentale tra-
mite della Prefettura di Cre-
mona. Il piano delle inizia-
tive e dei servizi si svilup-
perà in modo capillare sul
territorio cittadino fino al
mese di novembre. Alla con-
ferenza stampa di presenta-
zione hanno preso la parola i
principali attori della rete
cittadina: Santo Canale, as-
sessore alla Sicurezza e Po-
lizia locale; Marina Della
Giov anna , assessora alle Po-
litiche sociali e fragilità; Lu ca
Iu bini , comandante della
Polizia locale; e Annalis a
Br u s chi ,  assistente capo
coordinatore della Polizia
postale. «Chiedere aiuto non
è una debolezza e non biso-
gna provarne vergogna. Le
truffe sono un fenomeno
sempre più sofisticato, per
questo vogliamo dare a cia-
scuno gli strumenti per rico-
noscerle e pochi semplici ac-
corgimenti da mettere in
pratica ogni giorno», ha
esordito l’assessore alla sicu-
rezza Canale. La prima fase
del percorso prevede una
nuova indagine qualitativa
che, attraverso questionari,
intende indagare sul vasto
fenomeno delle truffe. La se-

conda fase, che prenderà
piede già a partire dalla
prossima settimana, porterà
il personale della Polizia lo-
cale e dei Servizi sociali a
partecipare a una formazio-
ne specialistica incentrata
sulla vittimologia, sulle tec-
niche di raggiro più recenti,
s u ll’ascolto non giudicante e
sulle modalità di presa in ca-

rico. Il cuore dell’iniz iat iv a
risiede tuttavia nella terza
fase: il laboratorio di teatro
sociale. Attraverso simulato-
ri e contesti protetti, gli an-
ziani e i loro familiari po-
tranno sperimentare dal vi-
vo le insidie più diffuse, di-
ventando attori della scena
impareranno a riconoscere
immediatamente i campa-

nelli d’allarme per reagire
con prontezza e senza timo-
re. I due momenti dedicati al
teatro sociale aperti al pub-
blico saranno: giovedì 29 ot-
tobre alle 9.30 alla Casa Bar-
bieri-Raspagliesi, in via XI
Febbraio e lunedì 16 novem-
bre alle 16 al Centro civico e
sociale anziani ‘Veliar do
Bonfat t i’, in via Nuova Ripo-

so. «Vogliamo aiutare le vit-
time nella risoluzione del
trauma, per evitare che fini-
scano in un turbine di ansia,
paura e preoccupazione»
analizza l’assessora Della
Giovanna. Per questo motivo
la quarta fase comprende il
potenziamento strutturale
dello sportello vittime del
Comune, destinato a diven-

tare un punto di ascolto ac-
cogliente e riferimento cen-
trale per la presa in carico
dei problemi dei cittadini
frodati almeno fino a dicem-
bre 2027. «Verrà, inoltre, po-
tenziata la rete territoriale
con le associazioni, le orga-
nizzazioni sindacali, le far-
macie, i Comitati di Quartie-
re e gli istituti di credito del
territorio (hanno già aderito
Credito Padano BCC, Cassa
Padana, Banca di Piacenza,
Banco BPM e A2A), capaci di
intercettare le situazioni di
rischio e sarà realizzata una
campagna di comunicazione

con pil lole
infor mat iv e
sui canali del
C o m u  n e
dalla quale
nascerà poi
una restitu-
zione pub-
blica dei ri-
s u l t  a t i » ,
c o n c l u  d e
C a n a l e .  I l
progetto sarà
’condit o ’ con
a l t r i  d u e
eventi aperti
al pubblico:
m a r t e d ì  3
n o v  e m b r  e
alle 10 al co-
mando della
Polizia loca-
le, s i  terrà
l’incontro di
for maz ione
t e n u t o  d a l

professore Antonino Giorgi
rivolto ad anziani, caregiver
e associazioni, mentre ve-
nerdì 6 novembre alle 16 alla
Bissolati, la Fondazione Ter-
tio Millennio, con la collabo-
razione di Credito Padano
BCC modererà un evento di
formazione per anziani e fa-
m ig l i e.
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Tr u ffe ‘Non ci caschiamo’
La prevenzione fa rete
Cremona in campo contro le ‘t r ap p o le’ agli anziani: il programma delle iniziative
Polizia locale e Servizi sociali puntano su teatro, formazione e sportello v it t ime

nCREMONA A fare da bussola al
progetto sono i dati dell’indagi -
ne ‘Creare sicurezza contro le
t r u ffe’ condotta nel 2025 in col-
laborazione con Auser Insieme
Città di Cremona su un territo-
rio dove gli over 65 rappresen-
tano ormai il 27,1% della popo-
lazione. Lo studio restituisce il
profilo di una popolazione an-
ziana tutt’altro che sprovvedu-
ta, con una vulnerabilità da bas-
sa a moderata. A fare da breccia
per i malintenzionati è piuttosto
il fattore isolamento: il 52% de-
gli intervistati vive da solo e ben
il 41% ha registrato contatti so-
spetti nell’ultimo anno. Il vero
nodo critico emerso sono le
mancate segnalazioni: l’88% di
chi subisce un tentativo di rag-
giro sceglie di non denunciare,

per lo più (53%) perché l’episo -
dio viene minimizzato come
poco grave e appena il 3% del
campione è a conoscenza dello
Sportello Vittime.
Per cercare di prevenire o sven-
tare i tentativi di truffa dai pro-
motori del progetto è stato stila-
to un vademecum per l’autodi -
fesa dei cittadini. La prima re-
gola da ricordare è che nessun
ente chiede soldi o dati al telefo-
no: banche, forze dell’ordine e
uffici pubblici non richiedono
mai contanti, gioielli, Pin o co-
dici. Un segnale che può destare
molti sospetti è la fretta e l’u r-
genza con la quale sono richie-
ste le informazioni o gli aiuti: bi-
sogna prendere tempo, riag-
ganciare e richiamare l’ente – o
il familiare –al numero abituale

per la verifica. L’IA può facil-
mente truffarci: oggi una telefo-
nata può imitare perfettamente
la voce di un figlio o di un nipote
perciò si consiglia di concordare
in famiglia una ‘parola chiave’,
una parola d’ordine segreta da
chiedere a chi chiama. Non
aprire a sconosciuti: chiedere
sempre il tesserino e verificare
con l’azienda o l’ente prima di
far entrare tecnici o presunti
operatori. È necessario diffidare
di link e messaggi sospetti e non
fornire mai credenziali o codici
bancari. Infine, raccontare sen-
za vergogna l’accaduto a fami-
liari o persone di fiducia e se-
gnalare ogni tentativo alla Poli-
zia locale (0372 454516) o al 112:
ogni segnalazione protegge tut-
ta la comunità.
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Corrado Gerevini, gli assessori Marina Della Giovanna e Santo Canale, il comandante della Polizia locale Luca Iubini e Annalisa Bruschi, Polizia posta le

Ar ma Il generale De Riggi in città
incontra prefetto e procuratore
n CREMONA Il comandante
della Legione carabinieri
Lombardia, generale di divi-
sione Giuseppe De Riggi, è
stato in visita ieri a Cremona
per salutare le autorità citta-
dine, in vista dell’imminent e
trasferimento che vedrà l’alt o
ufficiale assumere la carica di
vice comandante del coman-
do interregionale Pastrengo
di Milano, dopo aver retto
l’attuale incarico per quattro
anni e due mesi.
Il generale De Riggi, accom-
pagnato dal comandante

provinciale, colonnello Lu ca
Vas atu r o, ha incontrato il
prefetto Antonio Giannelli, e
il procuratore della Repub-
blica, Silvio Bonfigli, con i
quali, oltre ai saluti, si è in-
trattenuto per colloqui di na-
tura professionale e di poli-
tica di sicurezza della provin-
c i a.
Il generale De Riggi e il pre-
fetto Giannelli hanno affron-
tato i temi della prevenzione
dei reati e del controllo del
territorio, ponendo l’at ten-
zione sull’analisi dell’a n d a-

mento della delittuosità e
della sicurezza pubblica nella
provincia nonché sulle più
appropriate strategie di pre-
venzione dei fenomeni cri-
minali che colpiscono il ter-
ritorio provinciale.
Il vertice con il capo della
Procura cremonese si è in-
centrato, invece, sull’at t iv it à
di contrasto svolta da tutti i
Reparti dell’Arma della pro-
vincia e sulle attività investi-
gative in corso sui reati che
destano maggiore allarme
s ociale.

Car abin ier i In Confartigianato
visita del comandante Vasaturo

n CREMONA Rafforzare il dialogo e la collabora-
zione tra le istituzioni e il mondo dell’ar t igianat o
e delle imprese. È stato questo il filo conduttore
della visita del comandante provinciale dei ca-
rabinieri, Luca Vasaturo, accompagnato dal te-
nente colonnello Gabriele Schiaffini, alla sede di
Confartigianato Imprese Cremona. A ricevere
gli esponenti dell’Arma sono stati il presidente
Stefano Trabucchi e quello di Anap, Alcest e
Bar t olet t i , insieme ai funzionari Beatrice Allevi,
Monica Bonoli e Mattia Cozzini. «È stato un in-
contro molto positivo —commenta Trabucchi —,
caratterizzato da cordialità e immediata sinto-
nia. Ho particolarmente apprezzato l’at t enz ione
e la disponibilità del nuovo comandante verso il
nostro territorio e il mondo delle imprese».


